
Dataset: selezionare  
e organizzare i dati
 
Un dataset è una raccolta di dati organizzati in modo ordinato e strutturati 
secondo criteri precisi. Il dataset deve raccogliere, insieme ai dati, anche i 
metadati che li descrivono, localizzano e li mettono in relazione.


APPROFONDIMENTI

Dati, dataset e metadati: un esempio dalla vita di tutti i giorni

DATI: una serie  
di fotografie disorganizzate

DATASET: una raccolta  
di fotografie raggruppate  
con uno scopo comune

METADATI: informazioni  
che descrivono ogni fotografia  

e l'intero album

→ le foto possono così  
essere rintracciate all'interno 

dell'album e comprese
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Il dataset rappresenta un pilastro fondamentale per la replicabilità delle 
analisi condotte. La sua corretta gestione e organizzazione sono cruciali per 
garantire l'affidabilità e l'utilità dei dati, consentendo agli altri ricercatori di 
esplorare, comprendere e approfondire le conoscenze.

Un dataset ben organizzato non è solo una raccolta di dati casuali, ma ri-
sponde a criteri precisi che ne garantiscono la qualità e la fruibilità. I principi 
FAIR (Findable, Accessible, Interoperable, Reusable) forniscono una guida 
essenziale per valutare la bontà di un dataset   I principi FAIR.

Ogni dataset deve essere riproducibile, per consentire ad altri ricercatori 
di replicare l’analisi e validare i risultati. Deve essere trasparente e permet-
tere così di comprendere il processo di ricerca e le metodologie adottate. 
Un dataset accessibile risulta facile da condividere e, quando associato a 
chiare condizioni di accesso, favorisce la collaborazione tra ricercatori. In-
fine, quando un dataset è riutilizzabile è disponibile per nuove ricerche e 
permette di ridurre duplicazioni e costi. 

    Selezionare i dati  
    da inserire in un dataset

Pensare di depositare tutti i dati associati alla ricerca non è sostenibile: è 
necessario valutare quali dati sono necessari per garantire la comprensione, 
verifica e riproducibilità della ricerca. È una valutazione che può dipendere 
dall’ambito disciplinare ed è in capo al ricercatore stesso.

Esempi di dati da depositare assolutamente sono:

• Dataset e/o codice software originale. 

• Dati grezzi ottenuti dall'analisi di campioni fisici. 

• Dati osservativi che non possono essere rigenerati. 

• Dataset non originali ma non facilmente disponibili (se si ha il permesso). 

    Organizzare i dataset

Una singola ricerca può produrre tanti tipi diversi di dati, che concorrono 
a rispondere alla stessa domanda scientifica. Strutturarli all’interno di un 
dataset permette di organizzarli e relazionarli tra loro, rendendo chiaro il 
processo che ha portato ad ottenere il risultato.

L’organizzazione dei dati in dataset, se correttamente pianificata all’inizio 
di una ricerca, ne semplifica la gestione durante tutto il ciclo di vita ed è un 
investimento fondamentale per il successo di un progetto di ricerca perché 
aumenta:

• Efficienza. L’organizzazione strutturata e ben definita dei dati ne facilita la 
ricerca e l’accesso nel momento in cui sono necessari per l’analisi, evitan-
do perdite di tempo e frustrazione. Previene inoltre la duplicazione dei 
file in diverse posizioni, risparmiando spazio di archiviazione e semplifi-



Sul campo! 

Sono un ricercatore e devo capire come strutturare i miei dati in dataset – da dove comincio? 

Inizia facendo una stima dei dati con cui intendi lavorare, che caratteristiche hanno e come si possono relazionare tra loro per 
rendere la tua ricerca più efficiente e comprensibile.

Organizzali in cartelle dalla nomenclatura chiara ed efficace. 

Documenta accuratamente i dataset fornendo tutte le informazioni e i metadati necessari.

Individua e adotta soluzioni di storage per la salvaguardia dei dataset durante le fasi attive della tua ricerca.

Pianifica accuratamente, tenendo conto delle possibili criticità e scegliendo un repository adeguato alle tue esigenze, con 
un’ottica di lungo periodo orientata alla preservazione finale. 

Sono un ricercatore di area sociale che vuole creare un dataset per analizzare delle variabili socio-demografiche  
– Esempio 

Voglio studiare la ricchezza in Italia, per esempio i valori dei redditi nelle regioni, per arrivare alla produzione di un articolo in cui 
mostro graficamente i miei dati tramite mappe. Durante la fase di pianificazione decido di strutturare il mio dataset come segue:

• File di input,  contengono i dati grezzi . Questi dati includono informazioni sulla popolazione e sulle unità territoriali.

• Il codice che ho utilizzato per analizzare i dati. Lo script carica i dati, pulisce i dati, esegue l’analisi e genera i file di output 
(per esempio usando R che è un software Open Source).

• I file di output contengono i risultati.Includono dei dati tabulari con i valori delle variabili elaborate con i dati di output, e 
delle immagini, ovvero le mappe che avevo deciso di creare in fase di pianificazione 

L’insieme di questi dati costituisce il mio dataset, che è stato prodotto per rendere la mia ricerca più comprensibile e riproducibile.

cando la gestione, oltre a garantire che i membri del team possano colla-
borare più facilmente e tenere traccia delle modifiche apportate ai dati.

• Riproducibilità. Un’organizzazione chiara e documentata rende la ricerca 
più trasparente e riproducibile, consentendo ad altri ricercatori di com-
prendere le metodologie e i risultati. Inoltre garantire l’accesso ai dati 
grezzi e ai metadati facilita la verifica e la convalida dei risultati da parte 
di altri ricercatori.

• Affidabilità. Una accurata organizzazione protegge i dati da perdite, cor-
ruzioni o accessi non autorizzati. L’implementazione di misure di sicurezza 
adeguate protegge i dati sensibili da intrusioni e violazioni e l’organizzazio-
ne dei dati facilita la conformità alle normative e agli standard di dominio.
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